PARROCCHIA REGINA PACIS - Gela
"Vieni": La chiamata di Dio  
Chiamata al Coraggio
Signore, ti ringraziamo perché non siamo soli, 
perché apparteniamo alla tua famiglia, 
perché siamo veramente figli tuoi,

perché siamo fratelli del tuo Figlio Gesù.
Ti ringraziamo, Padre, di appartenere alla tua Chiesa,
alla comunità di coloro che si radunano nell'unità di te, 
Padre, del Figlio tuo e dei Santo Spirito.

Ti ringraziamo di questa famiglia in cui ci hai chiamato. 
Tu ci hai scelti, ci hai messo insieme.

Insegnaci ad amare come tu hai amato:
insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta,
insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione. Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa.

Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta. 
Fa' di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito: 
come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio è in te, 
così siamo anche noi una cosa sola in voi, 
affinché il mondo creda, 
Amen. 
(Giovanni Paolo II)

Salmo 104,1.-4.26-44 - Resp. Mia forza e mio canto è il Signore, d'Israele in eterno è il salvatore 
Alleluia. Lodate il Signore e invocate il suo nome, 
proclamate tra i popoli le sue opere. 
Cantate a lui canti dì gioia, 
meditate tutti i suoi prodigi. Gloriatevi del suo santo nome:

gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
Cercate il Signore e la sua potenza, 
cercate sempre il suo volto.

Mandò Mosè suo servo 
e Aronne che si era scelto.

Compì per mezzo loro i segni promessi 
e nel paese di Cam i suoi prodigi. 
Mandò le tenebre e si fece buio, 
ma resistettero alle sue parole.

Cambiò le loro acque in sangue 
e fece morire i pesci. 
Il loro paese brulicò di rane 
fino alle stanze dei loro sovrani. 
Diede un ordine e le mosche vennero a sciami

E le zanzare in tutte il loro paese.
Invece delle piogge mandò loro la grandine,
vampe di fuoco sul loro paese. 
Colpì le loro vigne e i loro fichi, 
schiantò gli alberi della loro terra. 
Diede un ordine e vennero le locuste

e bruchi senza numero; 
divorarono tutta l'erba del paese 
e distrussero il frutto del loro suolo. 
Colpì nel loro paese ogni primogenito, 
tutte le primizie del loro vigore.

Fece uscire il suo popolo con argento e oro, 
fra le tribù non c'era alcun infermo. 
L'Egitto si rallegrò della loro partenza 
perché su di essi era piombato il terrore. 
Distese una nube per proteggerli 
e un fuoco per illuminarli di notte.

Alla loro domanda fece scendere le quaglie 
e li saziò con il pane del cielo. 
Spaccò una rupe e ne sgorgarono acque, 
scorrevano come fiumi nel deserto, 
perché ricordò la sua parola santa 
data ad Abramo suo servo.

Fece uscire il suo popolo con esultanza, 
i suoi eletti con canti di gioia. 
Diede loro le terre dei popoli, 
ereditarono la fatica delle genti,

perché custodissero í suoi decreti 
e obbedissero alle sue leggi. Alleluia.

Dal libro dell'Esodo 3,1-15

Ora Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame altre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezza a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!». E disse: «Io sono il Dio di tua padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di, guardare verso Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dalla mano dell'Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l'Hittita, l'Amorreo, il Perizzita, l'Eveo, il Gebuseo. Ora dunque il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e lo stesso ho visto l'oppressione con cui gli Egiziani li tormentano. Ora và! Io ti mando dal faraone. Fà uscire dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!». Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e per far uscire dall'Egitto gli Israeliti?». Rispose: «Io sarò con te. Eccoti il segno che io ti ho mandato; quando tu avrai fatto uscire il popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo monte». Mosè disse a Dio: «Ecco io arrivo dagli Israeliti e dico loro: Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi. Ma mi diranno: Come si chiama? E io che cosa risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». Poi disse: «Dirai agli Israeliti: Io-Sono mi ha mandato a voi». Dio aggiunse a Mosè: «Dirai agli Israeliti: Il Signore, il Dio dei vostri padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio
Con il racconto della vocazione di Mosè iniziano i prodigiosi eventi dell'esodo che sono i riferimenti fondamentali per il popolo di Israele. Continuamente, nella vicenda biblica, si assiste a questo 'fare memoria" di quel lontano passato; da parte di Jahvé, per reclamare la propria signoria su Israele, da parte del popolo per rinnovare la speranza nella predilezione divina. Mosè ha un ruolo privilegiato nella storia del popolo: è il liberatore, il legislatore, il modello del vero profeta (cfr. Dt 18, 15); ma egli ha pure un posto privilegiato nel cuore di Dio, che "bocca a bocca" parla con lui (cfr. Nn 12,6-8). Eppure, quest'uomo straordinario per ben cinque volte pone obiezioni a Jahvé che lo chiama dal roveto (Es 3,11.13; 4,1.10.13) e riesce perfino a suscitare "la collera del Signore", ma non a fargli rinnegare la sua scelta. In fondo le perplessità di Mosè "provocano" Jahve` a "scoprirsi" rivelando il nome (3, 14: "Io sarò quel che sarò") e confermando con i prodigi (4,2-9) la propria potenza. Finalmente vediamo Mosè incamminarsi lungo il sentiero che lo condurrà a realizzare la sua missione. Nella storia di Mosè e nella storia di Israele possiamo ritrovare la nostra storia di uomini chiamati a "liberare" gli altri e noi stessi; in questa chiamata quante difficoltà, quante obiezioni (cfr. Nm. 11,10.15), quanti errori, ma nello stesso tempo quanti prodigi, aiuti, quante grazie!

Domande per la revisione di vita:

1) In quale modo, riconoscendo la chiamata di Dio, leggi le circostanze della tua vita? Con quali "veli" ti copri il volto per paura di guardare verso Dio?

2) Mosè ha superato le sue titubanze rispondendo alla chiamata del Signore e ponendosi alla guida del popolo. Come riesci a vincere le tue istintive riserve per guidare gli altri (la famiglia, la comunità, il quartiere, etc.) sui sentieri di Dio? Come la Chiesa (diocesi, parrocchia, ceb,...) si pone alla guida del popolo posto alle sue cure? Cosa proponi perché la nostra Ceb riesca a far meglio e di più?
Interventi e dialogo

Tutti: 
Signore, la tua Parola mi dona la vita: aiutami a rendermene conto. Ti ringrazio per il dono della vita, con le sue ricchezze e povertà. Concedimi di accoglierti e di diventare sempre più tuo figlio.

Signore, io sono sempre nel tuo pensiero, nel tuo cuore. 
Aiutami a scoprire il senso delle mie giornate nell'amore 
che Tu mi doni e che mi chiami a vivere.

Fammi comprendere quali sono le situazioni della mia vita che hanno bisogno di essere illuminate da te.

Fa' che non mi rassegni di fronte alle tenebre dalle quali
mi sento circondare e che tante volte minacciano anche il mondo Aiutami. a crederti compagno della mia vita in ogni momento: nella sofferenza, nel peccato, nella gioia

Perdonami quando non ti permetto di fare una tenda nella mia vita.
Aiutami a capire cosa significa farti concretamente un posto nella vita. nella mia carne, nei miei giorni, nella mia fragilità. 
Amen

